
POLITICA INTERNA 

D Ce discute 
la svolta 

Un gruppo di circa 200 militanti 
manifesta la sua carica polemica 
all'arrivo e all'uscita dei leader 
«La mia paura? Omologarci 

Passioni e proteste 
sotto Botteghe Oscure 
La protesta di circa duecento militanti comunisti ha 
scandito le prime ore del Comitato centrale davanti a 
Botteghe Oscure. Applausi a Ingrao, a Cossutta, a 
Magri. Contestazioni a Lama e a Trentin. A Nilde lotti 
gridano: «Cambia idea!». Sono giovani e anziani, 
donne e uomini, iscritti e no. Gridano, mostrano i 
simboli dèi Pei, discutono. Un'assemblea improvvisa­
ta accoglie dentro tutti, tranne gli «irriducibili». 

SIROIOCniSCUOLI 

• i ROMA. Il primo spettro si 
chiama «omologazione», il se­
condo «vergogna», il ierzo 
•abiura», il quarto «latto com­
piuto»... Parole ripetute, grida­
te, scritte, in un pomeriggio 
denso di paura. Paura di di­
ventare di colpo come gli altri, 
di doversi vergognare del pas­
sato, di dover cancellare una 
vita di oneste battaglie, e di 
non poter fare pia nulla per 
tornare indietro. Questi fanta­
smi lormentano la folla sotto 
al Dottatone, la gonfiano, la 
esuperano, caricano di ten­
sione i primi passi della svolta 
comunista. 

Non saranno più di duecen­
to, ma si fanno sentire. Calpe­
stano un selciato che ne ha vi­
ste tante, ma adesso è una 
•prima volta»: la via dei grandi 
entusiasmi, o delle grandi me­
stizie, stavolta ospita una pic­
cola, ma disperala contesta-
zione del vertice. Qualcuno si 
Incontra dopo anni: -Bruno! 
Porca miseria, solo per i fune­
rali e per queste cose ci vedia­
mo qui luori. E questo e il più 
brutto funerale della storia no­
stra,,.». Uno sfogo collettivo a 
scèna «pala, ostentato senza 
pudori, e latrarla con qualche 
esibizionismo, davanti a un 

plotone di Fotografi e cineope­
ratori che dà la carica a un 
fianco o all'altro del palazzo, 
a caccia di briciole di stona 
Alle tre e mezzo tutti gli occhi 
si posano su un'immagine 
surreale: una bandiera rossa 
viene ripresa da ogni angola­
zione, quasi si trattasse di una 
reliquia. La tengono due an­
ziani compagni di Ladispoli, 
marito e moglie, iscritti dal 
dopoguerra: «Non c'è da rin­
negare niente - ripetono - il 
nome e il simbolo non si toc­
cano». Nostalgici? Può darsi. 
Ma attenzione alle etichette: 
questa non è una folla di «re­
duci», sono frange di comuni­
sti impauriti,. Giovani, anziani, 
di mezza età; operai, studenti, 
impiegati; uomini, donne, fa­
miglie; Iscritti e simpatizzanti, 
con un passato di lotte e fre­
schi di impegno politico. Cos-
suttlanl, ingraianl, o cos'altro? 
•Siamo comunisti». 

Il «rito dell'accoglienza» co­
mincia subito, ira il frastuono 
del traffico e le acrobazie de­
gli uomini delle tv. Beco Palet­
ta; parte, un applauso e il suo 
nome viene scandito come 
uno slogan. Ecco Cossutta: al­
tri battimani, che l'interessato 
dirotta con sapiente umiltà: 

Folla di militanti sotto le Botteghe Oscure In alto, un'anziana iscritta con la bandiera 

«Queso applauso è dedicato 
al Partito comunista». Nilde 
lotti viene notata mentre sta 
già varcando la soglia del Bot-
legone: «Nilde, cambia idea!». 
Un applauso più lungo del 
precedenti annuncia Tarrivo 
dì ingrao, che avanza spedito 
e schivo: •Pie-tro, Pie-tro, Pie' 
boi». Lama viene invece apo­
strofato: «Diventa comunista!». 
A Trentin non va meglio: «Vai 
a via del Corso». 

Bufalini sì ferma tra la gen­
te. <Da 52 anni - dice - milito 

nel Pei e non mi sono mai 
pentito di èssere comunista». 
Ma aggiunge subito che que­
sto non gli impedisce di pen­
sare che il Twi. «si possa fare 
promotore di urta forza più 
grande, più democràtica, di si­
nistra e socialista»; e assicura; 
«Di certo non scomparirà 
niente». Anche Imbeni prima 
dì entrare dice quello che 
pensa: «Il cavallo che si volta 
troppo indietro dimostra di 
non avwe molta voglia dì an­
dareavanti. Questa non è una 

questione di vecchi.e giovani 
compagni, ce li abbiamo tutti 
un cuore e i sentimenti, ma 
ognuno deve prendere le sue 
responsabilità: chi dirige e chi 
deve giudicare i dirigènti». Ec­
co Magri; applausi. «Adesso 
mi sta bene pure lui, adesso», 
sbolla uri militante dì mezza 
«>à. 
•̂: Quando il passaggio dèi di­
rigèntie linìto. si capisce che 
quello compiuto non e stato 
un rito liberatòrio. La folla re­
sta coni propri fantasmi e co-

A Napoli, nella sezione di S. Giovanni a Teduccio. 54% al Pei alle europee 
I sì e i no alla proposta diQrchetfo, e un appello al Ce riunito..-

«Si difenda l'unità dd#artio» 
San Giovanni a Teduccio, il quartiere più .rosso» di 
Napoli. Tre sezioni comuniste, 35.000 abitanti, 
3.000 Iscritti al Pei, una percentuale elettorale che 
alle ultime «europee» era al 54%. La svolta viene 
vissuta come uno «choc», ma le semplificazioni dei 
•media» non rendono le mille •trasversalità» gene­
razionali, politiche, culturali che la discussione 
mette in movimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' VINCINZOVASIM 

• i NAPOLI. Una delle sezio­
ni di San Giovanni a Teduc­
cio, quartiere «rosso» di Na­
poli, il chiama «Pasquale Fi­
nocchio», che era un giovane 
comunista di queste parti che 
a 24) armi,- IMI 1972, mori di 
«mone Mine** riparando un 
ascensore. E la sezione, nel 
I97S, venne intitolata a que­
st'eroe positiva», tutto «no­
stro», Una slmile, marcata, 
•identiUV» pesa in queste gior­
nate convulse dì «svolta». Il 
segretario, Luigi Bellocchio, 
43 anni,, macchinista delle 
Ferrovie delio Stato, Iscritto 
dal '61, ti Vania d'essere stato 
uno degHuHIml - dice - am-
meno nel Pei. quand'era 
emigralo a Bordighere, altra-
veno l i preliminare dichiara­
zione di responsabilità di un 
compagno che faceva da «ga­
rante». Racconta di Ciro Var­
rete, «un vecchio militante, 
pescatore, iscritto dal 1946». 
Ciro si precipita in sezione al­
le prime notizie della tv, che 
riguardavano il cambio del 
nome e del simbolo. Per dire 
semplicemente e con forza 
no, che non ci stava. Ma poi 
Ciro domenica per la diffusio­
ne deU'I/niW («150 copie 
ogni domenica, qui si fa an­
cora»), coi suoi settanta anni 
s'è arrampicato per le scale a 
chiedere porta a porta ai no­
stri elettori che ne pensano, 
ed ha riportato in sezione i ri­
sultati del sondaggio, «Le 
donne del quartiere, soprat­
tutto - ha riferito - sono affe­
zionate al nome e al simbo­
lo». . 

Ragionare: parola d'ordine 
che a S. Giovanni a'è fatto 
strada. L'appuntamento è per 
una lettura collettiva, oggi, 
deli'Unila' con la relazione di 

Occhetto al Ce e I primi inter­
venti. «Ragionare. Capire be­
ne come stanno, le cose», sin­
tetizza Tonino Roslello, 38 
anni, capotreno delle Ras. 
iscritto dal' 75. •Anche se I 
sentimenti non sono cosa da 
poco in un partito per il qua­
le Jetteralmente c'è amore, 
perché ha fatto crescere la 
coscienza civile, perché ha si­
gnificato materialmente uno 
strumento di riscatto per la 
gente». Capire bene un pro­
blema che sembra essere sta­
to posto Improvvisamente, 
lutto Intero: «Capire come la 
carica comunista, la" carica 
antagonista possa essere so­
stituita, e con che cosa». 
Qualcuno obietta che molle 
cose già erano contenute nel­
l'ultimo congresso. «Su que­
sto punto, invece, voglio 
esprimere un dubbio- nel di­
ciottesimo Congresso - ri­
sponde Rosiello - Occhetto, 
è vero, lasciò aperta la que­
stione del nome, ma in vista 
di sviluppi intemi alla vita ita­
liana. Oggi, invece, il riferi­
mento è a ciò che accade in 
campo intemazionale. £d il 
Pei è molto, mollo diverso ri­
spetto ai Pc dei paesi dell'Est. 
E poi ho molte perplessità 
per tutti quel compagni che 
già in Direzione, ne) manife­
stare accordo con la propo­
sta di Occhetto, l'hanno ri­
dotta al problema di un mi­
glior rapporto diplomatico 
coIPsi». 

Per il segretario, Luigi Bel­
locchio, invece, la proposta 
di Occhetto è una «bomba ri­
voluzionarla che mette a di­
sposizione delle forze demo­
cratiche del paese un nuova 
forza, un movimento, un'area 
nuova, una forza che ha 

l'ambizione di guidare le no­
vità non solo dell'Italia, del­
l'Europa. lo credo, a differen­
za di Rosiello. che già Berlin­
guer, quando affermò di sen­
tirsi già garantito sotto l'om­
brello della Nato, era andato 
molto avanti. E che noi ci ab­
biamo finora riflettuto poco. 
Se fossimo stati comunisti dei 
paesi dell'Est, oggi saremmo 
in piazza a spazzare via quei 
dirigenti che non hanno sa­
puto rinnovarsi. LI è successo 
qualcosa di enorme, non po­
tevamo far finta di niente». 
«Ma se 11 è successo sempli­
cemente quel che prevedeva­
mo noi...», ribatte Rosiello. .E 
allora sul piano interno - ri­
prende il segretario ò voglia­

mo dirlo o no?, che da quan­
do c'è questa formula mici­
diale dèi pentapartito, non 
siamo più riusciti a risalire la 
china. Tra i compagni c'è 
stanchezza di vedere tradotti 
tutti I loro sforzi, tutta la loro 
fatica- ih uno 0,2 di percen­
tuale elettorale in più o in 
meno e ogni volta ricomin­
ciare daccapo. Comunque 
sarebbe bene che nel Comi­
tato centrale si arrivasse, vo­
glio usare questa parola, a 
una mediazióne, per salva­
guardare l'unità del partito. 
Tuttavia, noli è vero che le 
reazioni sono tutte negative: 
alla riunione sulla scuola del 
consiglio circoscrizionale, 
c'erano i presidi, I professori, 

mincia a tirarli fuori tutti. An­
che con qualche paradosso: 
«Cambiassero pure la linea 
politica - dice un giovane 
operaio - ma non il nome e il 
simbolo del partito». Con 
aspra diffidenza: «Cambiare è 
giusto, ma Occhetto sta facen­
do il gioco di Cràxi». Con or­
goglio: «Non mi vergogno di 
chiamarmi comunista, non 
c'è niente da abiurare». Con 
rabbia: -Loro hanno sbagliato, 
sbagliando hanno messo in 
movimento il partito e ormai 
nòti lo fermi più!». Con volga­
rità: «Chi sono? So' romano de 
Roma: ce ne fossero tanti co­
me me qui a vedere cosa 
stanno combinando 'sti mo-
ramrnazzati Con scettici­
smo: «Cambiare per fare al­
leanze con chi? Col Psi, che è 
di destra? Siamo sconvolti... 
L'alternativa democratica si 
dovrà fare con le altre forze 
della sinistra "sparpagliate", e 
quando sarà sarà». 

Ma chi toglierà mai ai co­
munisti il gusto, la passione di 
discutere? Basta coi taccuini 
dei cronisti, è l'ora dei capan­
nelli. Una babele di dialoghi 
nutre di riflessioni la protesta. 
•Tu sei d'accordo che nella 
società ci sono componènti 
che non hanno aderito.al Pei 
ma che sono sane/che posso­
no aggregarsi? Non può esi­
stere oggi una strategia che 
comprenda queste forze che 
non . si riconoscono negli 
schieramenti? Vedi il voto ro­
mano, con tutte quelle asten­
sioni,..». «SI; ma se ci dobbia­
mo tagliare le palle...». «Ma 
quali forze da aggregare! C'è il 
Psi: questo è il punto vera. Le 
altre forze si raccolgono con 

. un'Opposizione forte,, non col 
cambiamento del rìome». «Ma 

no, io sono d'accordo, perchè 
si deve muovere qualcosa, al­
trimenti siamo sempre li: un 
punto in più, un punto in me­
no a ogni elezione, e non 
cambia mai niente». «Va bene. 
la proposta in sé non la vedrei 
male, ma l'errore è il fatto 
compiuto, l'aut aut alla base, 
senza considerare i suol umo­
ri». 

Slamo all'imbrunire. Gli 
spot delle tv si accendono sul­
le braccia di una militante che 
alza un fazzoletto rosso col 
simbolo del Pei. La scena du­
ra lunghi minuti, si accendo­
no altre telecamere, quel faz­
zoletto viene girato a destra e 
a sinistra. Qualcuno insorge: 
•Ma basta, non stiamo mica 
facendo un film! Poi dite che 
la slampa strumentalizza...». A 
terra c'è uno striscione: «Co-
muhisti sempre». Cartelli: «Per 
un futuro senza Occhetto», «Il 
golpe ha i minuti contati», 
•Cambiare senza rinnegare». 

E di colpo la strada si svuo­
ta: •Compagni, entrate, discu­
tiamo tutti Insieme». La folla 
sciama dentro e si ingolla in 
un salone sotto il piano terra. 
Arriva Fassino, C'è caldo e 
nervosismo, molti vogliono 
tornare fuori davanti alle tv, 
poi, prevale la voglia di discu­
tere.'Fra tariti malumori si fa 
sentire una ragazza: «Ho ven-
l'anni, ho aderito al Pei per­
chè c'è il nuovo cono. Questa 
svolta non mi sorprende, l'a­
spettavo con ansia; non mi 
deludete». 

FUori sono tornati gli •Irridu­
cibili». Vogliono un altro rito: 
l'accoglienza dei. dirigenti al­
l'uscita. La tensione ora sale, 
l'auto di Lama viene presa a 
calci. Altri leader lasciano il 
Bottegone dalle porte laterali. 

Interventi 
Sono 230 
gli iscritti 
a parlare 
•H ROMA. Quella iniziata ieri 
sarà una sessione del Comita­
to centrale particolarmente 
lunga e intensa. Modificando 
una prassi consolidata, l'as­
semblea ha stabilito intatti di 
allungare i limiti di durata di 
ogni intervento da dieci a 
quindici minuti. Non era an­
cora conclusa la relazione di 
Occhetto e gli iscrìtti a parlare 
erano già 135. La cifra è rapi­
damente salita ulteriormente, 
fino a 230 quando (erano le 
19) sono state chiuse le iscri­
zioni a parlare. 

La decisiorte sui tempi è 
stata assunta dopo un breve 
dibattito preliminare. È stato 
Pietro Ingrao a sollevare il 
problema. «I temi posti dalla 
relazione del segretario - ha 
detto - sono di grandissima 
importanza, addirittura senza 
precedenti. È in discussione la 
prospettiva, l'avvenire, la sorte 
del Pei, e occorre perciò favo­
rire la massima libertà d'inter­
vento di tutti i compagni, 
giungendo se necessario a 
protrarre la sessione del Ce ol­
tre la data prevista», cioè gio­
vedì Tra la proposta di Ingrao 
(20 minuti per intervento) e 
quella iniziale del presidente 
del Ce Natta (10 minuti) ha 
prevalso alla fine l'ipotesi in­
termedia dei quindici minuti. 
«Bisogna evitare - ha sottoli­
neato lo stesso Natta - la catti­
va impressione di una discus­
sione breve, ma sarebbe 
ugualmente rischiosa una di­
scussione esorbitante». È stata 
respinta invece la proposta di 
Ghirelli favorevole ad un rin­
vio a stamane dell'inizio del 
dibattito. 

Per la prima volta i lavori 
del Comitato centrale «travali­
cano* il salone del quinto pia­
no di Botteghe Oscura. Per la 
presenza non solo dei mem­
bri del Ce ma anche dei com­
ponenti della Commissione di 
garanzia - quasi 400 persone 
- si è reso necessario l'utilizzo 
di altre tre salette al quarto 
piano collegate al salone con 
un circuito chiuso tv dove vi­
gono ovviamente le stesse 
norme statutarie, a comincia­
re dal divieto di fumare. 

Milano 
Documento 
di appoggio 
a Occhetto 
mW ROMA. Un documento a 
sostegno delie proposte in di­
scussione al Comitato centra­
le del Pei e stato diffuso ieri da 
un gruppo di personalità mila­
nesi della cultura e della poli­
tica. Salvatore Biasco, Anna 
Del Bo Bollino, Cesare Mazzo-
nis, Giuliano Procacci, Guido 
Rossi, Valeria Sboriino, Vale­
ria Termini, Salvatore Veca, 
Marco Bcrloll, Piero Borghìni, 
Augusto Castagna e Luigi Cor-
cani scrivono che «l'iniziativa 
del segretario generale del Pei 
apre una fase di straordinaria 
importanza, non solo nella vi­
ta del partito comunista, ma 
dell'intera sinistra italiana e 
dello stesso sistema democra­
tico». 

Dopo aver tatto riferimento 
ai grandi cambiamenti in atto 
a livello mondiale il docu­
mento definisce la richiesta di 
aderire all'Intemazionale so­
cialista come «il passo decisi­
vo da compiere, in considera­
zione sia delle scelte politiche 
concrete del Pei in tutti questi 
anni, sia dell'innegabile evolu­
zione e del protagonismo po­
litico crescente dell'Intema­
zionale stessa». 

I firmatari passano poi a va­
lutare la funzione nazionale 
del Pei, «il suo ruolo di grande 
forza di governo, democratica 
e riformista» e sottolineano 
che la linea strategica dell'al­
ternativa «appare oggi piti che 
mai come la sola capace di 
garantire l'esercizio di questa 
funzione nelle mutate condi­
zioni economiche, sociali e 
politiche del paese». Si traila -
conclude il documento - di 
creare le condizioni per una 
rinnovata uniti di tutte le for­
ze democratiche * di sinistra 
e, In particolare, delle forze 
che si richiamano agli Ideali 
dei socialismo e del riformi­
smo». 

Contrarietà alle analisi e ali­
le proposte di Occhetto è 
espressa invece da un gruppo 
di comunisti di Ancona, tra I 
quali ligurano il sen- AroWo 
Cascia, l'ex assessore comu­
nale Franco tastoni e Mino 
Lucantohi della Lega delle 
cooperative. 

i direttori didattici. Ho chiesto 
che gliene sembrava: Erano 
interessati. Secondo me, lo 
dico ancora, occorreva uno 
scossone, una bomba». 

Anna Petillo, insegnante, 
35 anni, anche lei.della se­
greteria della «Finocchio», 
eletta all'ultimo congresso 
nel comitato federale, di que­
sta «bomba» vede Invece sol­
tanto gli effetti più preoccu­
panti' «L'ho saputo per televi­
sione Uno choc quello del 
cambio del nome. Poi ho cer­
cato di approfondire la que­
stione, di leggere, ma ancor 
oggi non riesco a capire le ra­
gioni dì una; svolta cosi cla­
morosa E dire che il cammi­
no intrapreso nel congresso 
era valido; avevamo un giudi­
zio preciso sul fatti dell'Euro­
pa. Póngo una questione di 
metodo: occorreva prima una 
consultazione capillare, non 
conclusioni calate dall'alto. 
Dal Ce mi aspetto almeno un 
parziale compromesso.; Ho 
paura.di una scissione». 

Ferdinando Balzamo,: 27 
anni, architetto, è il segretario 
di un'altra sezione del quar­
tiere, la «Di 'Vittorio»: «Prevale 
la perplessità. Dubbi soprat­
tutto sui contenuti. Occhetto 
de|inea un'area laica ed 
aperta a forze che si ispirano 
al pensiero liberale, in questo 
nuovo soggetto vedo il rischio 
di una subalternità, di un'e­
marginazione delta nostra 
tradizione. Che non intendo 
come statica: io mi sono 
iscritto nell'85, dopo la morte 
di Berlinguer. E la parola "co­
munismo" per la mia genera­
zione. sì traduce nelle lotte 
per la pace, nelle battaglie 
per i diritti, nel referendum 
per l'aborto. Un'idea compiu­
ta che nei compagni più gio­
vani s'è tonnata dando per 
scontato un rapporto criticis­
simo con i paesi dell'Est. Ed 
anche su queste basi non 
"tradizionali" il rapporto no­
stro col "nome" è di amore 
prolondò. Anche se non è 
questo il punto vero, ma 
quello dei contenuti, che al 
di là delle nostre intenzioni, 
una formazione come quella 
che Occhetto ha delineato, 
potrà perseguire». 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n, 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1989 e al conto consuntivo 1988 (t): 

1) le notizie relative elle entrate e alle s p e s e sono le seguenti: 

ENTRATE 

Owuminazlon. 

Avamo ammlnlstrazior* 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(ili cui dallo Stato) 
{di cui dalle Ragioni) 
Extratributarie 
(di cui par proventi 
servizi pubblici) 
Totale albata d urta carnata 
Alienazione di beni 
e trasferimenti: 
(di cui dallo Stato) 
(dì cui daUe.Regìoni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticip. di tesoreria) 
Totale entrali emù capitala 

Panile di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 
Totale generale 

«coméetann 
da bilancio 
anno19B9 

: 
59760.000 

135.406.047 
124.SO0.245 

7.232:587 
59.164.028 

35.988.820 
I54.I30.07J 

47.186.506 
1.240.308 
2.255.000 

60.692:819 
10.000.000 

101.071.325 

42.203.500 
404.I1M00 

— 404.112.900 

A U J M U V I S I U 
da conio 

consuntivo 
annoisea 

36.603.482 
131.216.667 
123.627.777 

3.646.494 
57.760.659 

32.233.469 
227.711.001 

32.741.134 
1.590.693 
2.700.000 

19.926.377 

— II.H7.II1 

43.710.675 
II4.1I1.194 

2.176.044 
326.339.211 

2) La classificazione del le principali spese correnti 

Oavjffliiiojjafio 

Disavanzo rumirònStreione 
Correnti 
l'aborto quote di agitale 
per mutui di tamriorwnenro 

SPESE 

Totale cesse fa' parta caricato 
Spese di investimento 

Tenie scoti» rechi m i t i c i 
Rimborso anticipazione 
di tesorerie ed altri 
Partite di giro 

• 

Avanzo di gestione 
Tetta inorala 

letale 

riMari 
tfeoneaanze 

«JltjnOOigtl 

•moia» 

237.334.Mt 

16.63*274 

tts.ia.tTs 
96.242.325 

C U 4 1 I 2 I 

laooo.ooo 
42203.500 

4S4.61L9N 

— 494.112 J N 

iium«wc«a 
• usante' 
• g»»»*»»|«lf'' 
.omelie»,. 

, ' 
21S.900.4M 

16374302 

uemm 
52.349.798 

limiti 

43710175 

MÈUM 
— »?M»I* 

e in conto capitale, desunte dal consuntivo, seeon-
do l'analisi econornlco-funzionale è la seguente (in migl ia ia di l ire): 

Amministrazione 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 
Investimenti Indiretti 
Totale 

generale 

19.03S.608 
11.602,272 
1.468.606 

3.931.217 
140.032 

36.177.935 

Istruzione 
cultura 

23.110.399 
21.447.677 
5.141.606 

6.941.519 

— 86.641.21» 

Abitazioni Attività 
sociali 

607.500 23.913.686 
447.713 46.835.650 

2.623.367 13.517.771 

9.538.789 23.573.740 

— — 13.417.319 107.841.247 

Trasporti 

414.150 
4.006.046 
7.785.357 

2.192.356 

— 14.3S7.911 

3) La risultanza a tutto il 31/12/1988 desunta dal consuntivo (in migl iaia di l ire): 

, e Disavanzo di amministrazione dal e 
e Residui passivi perenti esistenti ali 
• Disavanzo di amministrazione al 31 
• Ammontare dei debiti fuori bilancio 

al conto consuntivo dell'anno 1988 

omo consuntivo dell'anno 1968 
i data di chiusura del conio consuntivo dell'anno 1968 
/12/19B8 . . 
comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

Attiviti 
economica 

1.853.430 
2.020.766 
5.168.155 

3410185 

12.451.531 

1 
L 
L 

L 

TOTALE 

68.934,973 
66360324 
35.903.062 

49587.601 
140.0» 

mm 
• 5357,905 

9.941.8» 

4) Le principali entrate e s p e s e per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti 
(in migliaia di lire): 

Entrate correnti , 
di cui 
tributarle 
contributi e trasferimenti .... 
altre entrate correnti 

L. 
L 
L. 

219 
742 
327 

Spese correnti L 
di cui 
personale , , L. 
acquisto tenie servizi I. 
altra speso correnti L 

1.302 

429 

ita' 
371 

1) t dati li riferiscono all'ultimo consuntivo approvato IL SINDACO 

4 l'Unità 
Martedì 
21 novembre 1989 
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